
 
25 Febbraio 2024 SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

Prima Lettura  Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18 
Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli 
disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: 
«Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isac-
co, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olocau-
sto su di un monte che io ti indicherò». 
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indi-
cato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la le-
gna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore 
lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abra-
mo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non 
stendere la mano contro il ragazzo e non fargli 
niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai 
rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». Allora Abra-
mo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con 
le corna in un cespuglio. Abramo andò a prende-
re l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo 
per la seconda volta e disse: «Giuro per me 
stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto 
questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo 
unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò 
molto numerosa la tua discendenza, come le 
stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del 
mare; la tua discendenza si impadronirà delle 
città dei nemici. Si diranno benedette nella tua 
discendenza tutte le nazioni della terra, perché 
tu hai obbedito alla mia voce». 
     
Salmo Responsoriale  Salmo 115 
Camminerò alla presenza  
del Signore nella terra dei viventi. 
 
Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 
 
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 
      
Seconda Lettura  Rm 8,31b-34 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 
Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma 
lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà 
forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accu-
se contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui 
che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è 
morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e 
intercede per noi! 
 
Canto al Vangelo 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa,  
si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato:  
ascoltatelo!». 
 
Vangelo  Mc 9,2-10 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 
in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a 
loro e le sue vesti divennero splendenti, bian-
chissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per 
noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti 
che cosa dire, perché erano spaventati. Venne 
una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’a-
mato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guar-
dandosi attorno, non videro più nessuno, se non 
Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal 
monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno 
ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tenne-
ro fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse 
dire risorgere dai morti. 



DOMENICA 25 FEBBRAIO       
I DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli)  
10.00 S. Messa (pro populo) all’offertorio raccogliamo fette biscottate e 
biscotti per il Centro di Primo Ascolto 
17.45 Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 

 
LUNEDI’  26 FEBBRAIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Maffioletti Roberto e Massimo) 
17.15 Vespri e S. Messa (Personeni Laura e Fam. Invernici e Locatelli) 

 
MARTEDI’  27 FEBBRAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Angela) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista, Sandra  
e Antonio) 

 
MERCOLEDI’ 28 FEBBRAIO 
07.30 preghiera in Oratorio per le medie; 07.45 per le elementari 
07.45 Lodi e S. Messa (Ilario Testa) 
17.15 Vespri e S. Messa (Piera, Gianfranco, Paola e don Guerrino) 
20.30 Lectio Divina sul Vangelo della Domenica successiva in Chiesa  

 
GIOVEDI’ 29 FEBBRAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Oberti) 
08.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 2 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 2 
16.30 preghiera per i ragazzi all’Oratorio 
17.15 Vespri e S. Messa (Giovanni) 
20.30 Catechesi “La facciata della Passione della Sagrada Familia 2 

 
VENERDI’ 1 MARZO 

 
07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola)  
16.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
17.15 Vespri e S. Messa (Vitali Alberto; Fam. Pina Mario, Alessandro,  
Angela, Fam. Marziali Giovanni, Giacomina e Ernesto) 
20.45 Via Crucis per famiglie e ragazzi alle ore 20.45 on line  
Per collegarti:   https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  247.160 EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

SABATO 2 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Morotti e Belotti; Colleoni Egidio)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Piero Barachetti; Bronco Franco, Giovanni  
e Peroni Maria; Lorenzo e Natale)  


DOMENICA 3 MARZO  III DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo; Locatelli Giuseppe)  
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri, Benaglia, Colombi e Bronco) all’offertorio 
raccogliamo olio di semi e di oliva per il Centro di Primo Ascolto 
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di terza elementare all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Maria, Giuseppe e Riccardo) 

FESTA PATRONALE DI SAN GIUSEPPE 
  

Mercoledì 13.3  Catechesi su san Giuseppe (08.30, 16.30 e 20.30)  
   “San Giuseppe nella Sagrada Familia”  
 

Giovedì 14.3  ore 16.30 Preghiera con i ragazzi in Chiesa   
 
 

Venerdì 15.3  ore 15.00 in Chiesa Parrocchiale Via Crucis   
   ore 21.00 in Chiesa Parrocchiale: Teatro: San Giuseppe è 
   un bel mistero” con la Compagniabella di Forlì 
  
Sabato 16.3  “Dilecta mea” Concerto in onore di san Giuseppe  
   con Nicola Previtali e Roberto Rilievi   
 

DOMENICA 19 MARZO SAN GIUSEPPE E FESTA DEL PAPÀ 
   ore 10.00 S. MESSA SOLENNE  
 ore 11.00 PROCESSIONE con la statua di san Giuseppe.  
   Percorso della processione: via Mazzini, viale Locatelli 
   (sosta davanti alla Casa Accoglienza Anziani san Giu- 
   seppe) via Conte Ratti, via Poletti, via Garibaldi, viale  
   Betelli, e conclusione in Oratorio 
 
Lunedì 18.3  ore 10.30 Santa Messa al cimitero in ricordo   
   delle vittime del Covid 
 
Martedì 19.3 10.30 in Chiesa Parrocchiale: Solenne concelebrazione con 
   i sacerdoti nativi, che hanno prestato servizio nella  
   Parrocchia e i sacerdoti delle parrocchie di Dalmine  
   e la partecipazione delle autorità civili di Dalmine  
   16.30 Messa solenne alla Casa Accoglienza Anziani 



Cosa abbiamo  
di più prezioso? 
 

Nell’atrio d’ingresso della galleria Bor-
ghese c’è un gruppo statuario che si ri-
ferisce ad una storia estremamente affa-
scinante. La statua rappresenta un caval-
lo e un cavaliere e la storia si riferisce 
alla leggenda raccontata dallo storico 
romano Tito Livio riguardante un certo 
Marco Curzio. 
La leggenda racconta che nel 362 A.C. a 
Roma si aprì una voragine. Un buco che 
si allargava sempre di più e che non 
aveva fondo. Vennero interrogati i sa-
cerdoti i quali interpretarono questa vo-
ragine come segno di sventura con la premonizione che il precipizio 
avrebbe inghiottito l’intera città di Roma a meno che non si fosse gettato 
nel baratro ciò che  i romani avevano di più prezioso. Tutti incominciaro-
no a pensare all’oro, alle proprietà, ai gioielli… il giovane Marco Curzio 
considerò invece che ciò di più prezioso che aveva era il… coraggio. Così 
si gettò nella voragine insieme al suo cavallo, il pericolo per la città di Ro-
ma fu scampato e immediatamente la voragine si trasformò in un ameno 
laghetto. 
Molti furono i monumenti dedicati a Marco Curzio nella città di Roma, tra 
cui quello della galleria Borghese per opera di Bernini: il cavallo sembra 
cadere nel dirupo - come lo descrive Aldo Cazzullo nel suo ultimo libro 
“Quando eravamo i padroni del mondo” – con le quattro zampe sospese 
nell’aria, la bocca spalancata, gli occhi dilatati dal terrore, la criniera mos-
sa e addirittura le orecchie piegate dal vento. 
Il coraggio, per definizione, è la forza d’animo che permette di affrontare, 
dominare, subire situazioni scabrose, avvilenti, e anche la morte.  
Coraggio è un termine che deriva da “cuore” ed è la forza di fronte al una 
prova, ad una disgrazia, ma è anche la forza per dire la verità, per sostene-
re le umiliazioni, per perdonare.  
Il coraggio può anche essere inteso come capacità di correre rischi per 
scopi nobili.  
Quando al grande attore Antonio de Curtis, in arte Totò chiedevano delle 
sue origini, lui sosteneva che la sua famiglia discendeva dal leggendario 
Marco Curzio.  
Se ti chiedessero: cosa hai di più prezioso da gettare nel baratro per salva-
re la tua città? Cosa risponderesti? 

Don Roberto 

 


